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SEGRETERIA GENERALE

DECRETO
DEL SEGRETARIO GENERALE

Oggetto: NOMINA DELLA  COMMISSIONE  GIUDICATRICE  DEL  CONCORSO DI  IDEE
PER L'ACQUISIZIONE DI PROPOSTE IDEATIVE CONCERNENTI UN PROGETTO
PRELIMINARE  PER  UNA  APP  PER  DISPOSITIVI  MOBILI  DEL  CONSIGLIO
REGIONALE

Struttura proponente: Ufficio contratti e ICT

Rep. 2018.XI.6.5.1.16



IL SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico in materia di organizzazione 
e personale”;

VISTO il regolamento contabile, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 15 
febbraio  2011,  n.  IX/143,  e  modificato  con deliberazioni  del  Consiglio  regionale  8 
aprile 2014, n. X/356, e 28 luglio 2015, n. X/751;

RICHIAMATA  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  3  dicembre  2018,  n.  363 
“Conferimento degli incarichi di Segretario Generale e Vicesegretario generale vicario  
del  Consiglio  regionale  –  XI  legislatura”, che  ha  conferito  l’incarico  di  segretario 
generale al dott. Mauro Fabrizio Fasano con decorrenza dal 1 gennaio 2019;

VISTO  il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti  
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.  
42”, così come modificato e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

RICHIAMATA la  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  3  giugno  2019,  n.  229,  di 
attuazione  della  digitalizzazione  dei  decreti  del  segretario  generale,  dei  decreti 
dirigenziali e dei decreti del datore di lavoro, mediante l’emanazione di decreti anche 
privi di rilevanza contabile, con effetto dal 1 luglio 2019;

RICHIAMO il decreto dirigenziale 7 giugno 2021, n. 232 di “Indizione del concorso di  
idee per l’acquisizione di proposte ideative concernenti un progetto preliminare per  
una app per dispositivi mobili  del Consiglio regionale” ai sensi dell'articolo 156 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

DATO ATTO che il bando relativo al concorso di idee in argomento è stato pubblicato 
sul B.U.R.L., Serie Avvisi e Concorsi, n. 24 del 16 giugno 2021, avente scadenza il 30 
settembre 2021;

RILEVATO che, come stabilito dall'articolo 6 del bando, la valutazione delle proposte 
ideative  è  effettuata  da  una  Commissione  giudicatrice,  nominata  dal  segretario 
generale dopo la scadenza del  termine per la presentazione delle candidature, nel 
rispetto  di  quanto  previsto  dall’articolo  155  del  d.lgs.  50/2016,  composta  da  tre 
membri scelti tra professionalità interne all’amministrazione;

VISTO l’articolo 77 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti 
pubblici”, che:

‒ al comma 2 dispone che la commissione sia costituita da un numero dispari di 
commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante;

‒ al  comma  3  stabilisce  che  i  commissari  siano  scelti  fra  gli  esperti  iscritti 
all’apposito albo istituito pressi l’ANAC ai sensi dell’articolo 78;

‒ ai commi 4, 5 e 6 individua i requisiti di nomina dei commissari e le cause di 
incompatibilità, di astensione e di esclusione;

‒ al comma 9 prevede che al momento dell’accettazione dell’incarico i commissari 
dichiarino,  ai  sensi  dell’articolo  47  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445, 
l’inesistenza di cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6;

VISTE le Linee guida ANAC n. 5, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016, recanti “Criteri di 
scelta dei commissari di gara e iscrizione degli esperti nell’albo nazionale obbligatorio  



dei  componenti  delle  commissioni  giudicatrici”,  approvate con deliberazione del  16 
novembre 2016, n. 1190, e aggiornate con deliberazione del 10 gennaio 2018, n. 4;

VISTO l’articolo 216, comma 12, primo periodo, del d.lgs. 50/2016, che prevede che, 
fino all’adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la 
commissione  giudicatrice  continui  a  essere  nominata  dall'organo  della  stazione 
appaltante competente a effettuare la scelta del  soggetto affidatario del contratto, 
secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate;

DATO ATTO che il comma 3, dell'articolo 77 del d.lgs. 50/2016, relativo all'obbligo di 
scegliere i commissari fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione di cui all'articolo 78, non trova applicazione fino alla data del 30 giugno 
2023,  come  stabilito  dall'articolo  52,  comma  1,  lettera  a),  del  decreto  legge  31 
maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha modificato 
l'articolo 1, comma 1 ,del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55;

VISTO l’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di  
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in 
base al quale il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare  i  pareri,  le  valutazioni  tecniche,  gli  atti  endo-procedimentali e  il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale;

VISTO l'articolo 51 del codice di procedura civile, in tema di astensione del giudice, la 
cui osservanza è stata estesa dall'articolo 77, comma 6, del d.lgs. 50/2016 anche ai 
commissari di gara;

VISTO l’articolo 35-bis, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni  
pubbliche”, che dispone che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, non possano far parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi;

VISTO l’articolo 42 del  d.lgs. 50/2016, secondo cui le stazioni appaltanti adottano le 
misure  adeguate  per  contrastare  le  frodi  e  la  corruzione,  nonché per  individuare, 
prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse;

VISTO l’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici;

RITENUTO di costituire la commissione giudicatrice ricorrendo a professionalità interne
all’Ente, individuate sulla base di specifiche competenze, nelle persone di:

‒ Isabella  Molina,  dirigente  dell'Ufficio  Relazioni  esterne  e  Comunicazione,  in 
veste di presidente;

‒ Massimiliano  Pagliaro, titolare  di  posizione  organizzativa,  della  U.O. 
"Coordinamento e sviluppo degli applicativi del Consiglio regionale", in veste di 
componente esperto;

‒ Andrea Ferrari, titolare di posizione organizzativa, della U.O. "Comunicazione e 
Relazioni con il pubblico", in veste di componente esperto; 



DATO ATTO che la nomina della commissione giudicatrice non comporta oneri a carico 
del Consiglio regionale;

ACQUISITE le disponibilità dei commissari designati all’espletamento dell’incarico e le 
dichiarazioni degli stessi di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità o di obbligo 
di astensione di cui all’articolo 77, del d.lgs. 50/2016, dalle Linee Guida ANAC n. 5, e 
di cui all’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, come segue:

‒ Isabella Molina – prot. CRL.2021.0014702 del 14 ottobre 2021;
‒ Massimiliano Pagliaro - prot. CRL.2021.0014759 del 14 ottobre 2021;
‒ Andrea Ferrari - prot. CRL.2021.0014701 del 14 ottobre 2021;

DATO  ATTO  dell'esito  positivo  dei  controlli  svolti  sulle  dichiarazioni  rese  dai 
commissari;

DATO ATTO che la verbalizzazione dei lavori della commissione potrà essere effettuata 
da un dipendente della U.O. Contratti ed economato;

VERIFICATA,  da  parte  del  dirigente  dell'Ufficio  Contratti  e  ICT  la  regolarità 
dell’istruttoria e della proposta di decreto, sia dal punto di vista tecnico sia sotto il 
profilo della legittimità;

ATTESTATO che il presente atto non comporta spesa o minore entrata a carico del 
bilancio, nonché variazione al patrimonio dell'Ente,

DECRETA

1. di  nominare  la  Commissione  giudicatrice  delle proposte  ideative  del  bando 
“Concorso  di  idee  per  l’acquisizione  di  proposte  ideative  concernenti  un  
progetto preliminare per una app per dispositivi mobili del Consiglio regionale”, 
così composta: 
‒ Isabella  Molina, dirigente dell'Ufficio Relazioni esterne e Comunicazione, in 

veste di presidente;
‒ Massimiliano  Pagliaro, titolare  di  posizione  organizzativa,  della  U.O. 

"Coordinamento e sviluppo degli applicativi del Consiglio regionale", in veste 
di componente esperto;

‒ Andrea Ferrari, titolare di posizione organizzativa, della U.O. "Comunicazione 
e Relazioni con il pubblico", in veste di componente esperto;  

2. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  e  dei  curricula dei 
commissari sul sito istituzionale del Consiglio regionale della Lombardia, nella 
sezione amministrazione trasparente.

MAURO FABRIZIO FASANO
Documento sottoscritto digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 

del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale)


